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SQUALIFICHE/ARBITRI

Fiorentina senza
Toldo e Firicano
Il derby a Borriello

SEMIFINALE DI COPPE

Sciatalgia per Nesta
Oggi la Lazio in casa
del Lokomotiv Mosca

Doping, due ds sotto torchio
Ciclismo, i Nas chiamano Ferretti e Bombini

G liarbitridellaserieA:Ca-
gliari-Udinese,Braschi;
Fiorentina-Bari,Rodomon-
ti;Juventus-Bologna,Bolo-
gnino;Milan-Parma,De
Santis;Piacenza-Perugia,
Farina;Roma-Lazio(20,30
posticipoTele+),Borriello;
Salernitana-Inter,Ceccari-
ni;Sampdoria-Venezia:
Pellegrino;Vicenza-Empo-
li,Treossi.
LesqualifichediserieA:
Tacchinardi,Bachini,Pieri-
ni,DiBiagio,Firicano,Tol-
do,Morrone,Helveg,Ma-
cellari,Monaco,Neqruz,
Palmieri,Rastelli.

A lle18,30LaLaziodiEriksson
(direttaItalia1)scenderàin
campoinRussiacontroilLo-
komotivMosca.DelaPena-
sostitutodiMancini -guiderà
laformazionebiancazzurra,
maildubbiorimaneperAles-
sandroNesta.Moltoproba-
bilmenteildifensorelaziale
nongiocheràlasemifinali
d’andatavistochehasaltato
perunasciatalgial’allena-
mentodirifinitura.Alsuopo-
stoErikssonpotrebbegioca-
reLombardi,conNegroeMi-
hajlovicalcentrodelladifesa.
Stankovicpotrebbegiocare
alpostodiNedved

BOLOGNA Giancarlo Ferretti ed
Emanuele Bombini, due dei più af-
fermati direttori sportivi del cicli-
smo italiano, sono indagati nell’in-
chiesta bolognese del Pm Giovanni
Spinosa e del Nas sulla prescrizione
e somministrazione ad atleti di far-
maci nocivi alla salute pubblica. I
nomi dei due ds sono stati iscritti
nel registro degli indagati della
Procura di Bologna già da tempo,
ma la notizia si è appresa solo ieri
in quanto Ferretti e Bombini sono
stati convocati nella caserma del
Nas di Bologna per il giro di inter-
rogatori che prelude alle richieste
di rinvio a giudizio o alle archivia-
zioni. Ferretti è rimasto tre ore in

caserma, mentre Bombini ha prefe-
rito rinunciare all’interrogatorio.

Le accuse ipotizzate a carico dei
due sono il concorso in sommini-
strazione continuata di farmaci no-
civi alla salute e la truffa sportiva. I
fatti che vengono contestati risal-
gono al periodo ‘96-’97. Ferretti -
che nel ‘97 venne sospeso per un
mese dalla Commissione discipli-
nare della Lega ciclismo, a seguito
della perquisizione durante il Giro
di quell’anno che portò alla scoper-
ta di sostanze dopanti in un alber-
go dove era alloggiata la Mg-Te-
chnogym diretta proprio da Ferret-
ti - è finito nell’inchiesta per gli ac-
quisti fatti alla Farmacia Giardini

Margherita attorno cui ruota l’in-
chiesta. «La mia posizione è stata
chiarita - ha detto all’uscita dell’in-
terrogatorio, che è stato condotto
dai Nas di Bologna e Firenze -.
Qualche volta siamo andati in
quella farmacia a fare acquisti ma
come tanti altri gruppi sportivi».
Ma secondo l’ipotesi di accusa nel-
la farmacia la squadra di Ferretti
avrebbe comprato anche prodotti
proibiti per lo sport e pericolosi per
la salute. Questo risulterebbe dalle
indagini, da fatture e anche da
qualche intercettazione telefonica.
Per Bombini, gli acquisti di prodot-
ti sarebbero stati compiuti in una
farmacia di Ravenna.

MARSIGLIA-BOLOGNA

Dopogara con incidenti, sei feriti

S ettepersonehannoriportatolievi ferite,martedì
sera,negli incidentiscoppiatisubitodopolafine
dellasemifinalediCoppaUefa. Itifosibolognesi
hannopotutolasciarelostadiosoltantoun’ora
dopolafinedellapartita,dopoviolentiscontri
conilserviziod’ordinedellostadio.Primadel
matchalcuniultràrossoblùavevanolanciatosei
razzinellacurvaoccupatadaifrancesi.

La migliore Juve dell’anno
ripresa all’ultimo minuto
Gol di Conte, il Manchester risponde con Giggs

Nel museo
dei Red Devils
più di un secolo
di grande calcio
DALL’INVIATO

MANCHESTER Il museo è aperto
tutto l’anno: chiude solo aNatale,
quandoancheitifosipreferiscono
il tacchinoalpallone. Ilmuseodel
Manchester United, inaugurato
nel 1986, è un viaggio nella storia
del calcio inglese, non solo in
quella del club più ricco del mon-
do.Edèunastoriachesiappropria
furbescamente di quella del più
grande calciatore di tutti i tempi,
Edson Arantes do Nascimento,
misterPelè.

Il viaggio costa 4.50 sterline
(13.500 lire): con tutto il rispetto
per il Manchester e per il calcio, in
Italia il prezzo del biglietto per vi-
sitare il Colosseo dovrebbe essere
alloradi100mila.Laprimastanza
offre i cimeli di Pelè: gli scarpini
della sua prima partita, quelli in-
dossati nella fase finale dei mon-
diali del 1970, infine quelle del-
l’ultimo match con la maglia del
suo Santos. C’è anche una colle-
zione di foto dasuggerire ai signo-
ri del Guinness: Pelè con cinque
presidenti degli Stati Uniti. Ovve-
ro: Nixon, Ford, Carter, Reagan e
Clinton. Domanda: quanti altri
sportivi o comuni mortali posso-
no vantarsi di aver stretto le mani
a cinque imperatori dell’era mo-
derna?

Eccolastanzadeitrofei.Èun’or-
gia di metalli. C’è la sezione dedi-
cataalsettoregiovanile,poiquella
delle vittorie inglesi, infine quella
dei trofei europei. Quattro scher-
mi diffondono no-stop immagini
dei momenti di gloria del Man-
chester.Il trofeopiùbelloèlaCop-
pa d’Inghilterra, il più pacchiano
una coppa conquistata in Asia un
paiodiannifa.

La sala della storia ripercorre
tutte le tappe importanti del club,
a partire dal 1878 (il Manchester
United nacque come Newton
Heath,soloil28aprile1902avreb-
beacquisito la denominazioneat-
tuale). Fotografie del 1894-95,
cronache delle prime partite, me-
daglie, tessere, biglietti. Sui pan-
nelli, le date storiche del calcio in-
glese: come quella del 1885 quan-
do nacque il professionismo e co-
mequelladel1907quandofufon-
data l’associazione calciatori (in
Italia,per rendere l’idea,ènatanel
1969). Una chicca: una foto del
1907, quando fu schierata per la
prima volta nella storia del calcio
la terna arbitrale. Ecco le immagi-
nidell’«OldTrafford», inaugurato
nel 1910 ed ecco le istantanee del
1940,quandolostadiofudevasta-
todallebombetedesche.

La piccola sala della tristezza. È
dedicata alla sciaguraaereadiMo-
naco, accadde il 6 febbraio 1958 e
morirono 8 calciatori del Man-
chester.EranoiragazzidiMattBu-
sby, il tecnico-manager di 26anni
di vita dell’United. Bobby Char-
lton fu uno dei 9 sopravvissuti, 2
dei quali furono costretti a ritirar-
si. Titolo del «Daily Herald» del 7
febbraio: «Soccer horror», «calcio
orrore». Meglio tornare nella sala
dellastoria.Èunincalzaredidatee
diretorica:lafinediun’era(ilritiro
di Busby), «gloria europea» (la
conquista della Coppa dei Cam-
pioni),«gliannidiFergie»(idodici
anni di Ferguson), la «rivoluzione
francese». Tranquilli, niente ghi-
gliottina, solo l’aria truce di Eric
Cantona. S. B.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

MANCHESTER Peccato, fa sempre
male una vittoria che si sbriciola
nei minuti di recupero, ma la Ju-
ventus può tornare a Torino soddi-
sfatta. Ha pareggiato, il regolamen-
to le dà persino il piccolo vantaggio
di poter giocare per lo 0-0, il bollet-
tino degli ammoniti è lieve (solo
Mirkovic dietro la lavagna, unico
cartellino della partita, a dimostra-
zione che è stato calcio e non cal-
cioni), ma, soprattutto, ha capito
che questo Manchester non è l’orco
cattivo della favole. Il verdetto è
giusto: primo tempo alla Juve, ri-
presa al Manchester. Per un’ora la
squadra di Ancelotti ha risposto col-
po su colpo, reggendo il confronto
anche sul piano della corsa. Alla
lunga, la voglia degli inglesi e le
non perfette condizioni fisiche di
alcuni juventini (Zidane, Pessotto,
lo stesso Ferrara) si sono fatte senti-
re. Dalla serata di Manchester esce
una Juventus ritemprata nell’animo
e con un allenatore più forte: Ance-
lotti ha azzeccato tutto, dalla tattica
alla gestione degli uomini.

La Juventus ha la luna buona, ba-
stano cinque minuti per capire che
è messa bene in campo, giusta la
formula del 4-4-1-1, con Zidane che
viaggia tra il centrocampo e l’attac-
co. Il Manchester oppone un 4-4-2
che nella fase di attacco diventa 3-
4-3, con Gary Neville centrocampi-
sta aggiunto e Beckham sulla linea
Yorke-Cole. Bastano anche cinque
minuti per rendersi conto che la di-
fesa inglese ha in Berg il punto de-
bole. La Juve rispetta le promesse di
Ancelotti: corre come gli inglesi, ri-
sponde colpo su colpo, è veloce nel-
le famose ripartenze. Il primo affon-
do è del Manchester: zuccata di Co-

le su cross di Giggs, Peruzzi vigila.
Al 15’ prima occasione buona per la
Juve: cross di Deschamps, Inzaghi
lascia sul posto con una finta di cor-
po Berg e tira, Schmeichel risponde
presente. Al 23’ Beckham si esibisce
su punizione: pizzicato l’incrocio
dei pali. Ma è la Juve a passare, ac-
cade al 24’: Zidane amministra be-
ne il pallone e serve Davids, l’olan-
dese lancia in verticale Conte, area
tagliata dalle gambe del capitano,

tiro che non
perdona: 0-1.
Davids è un sa-
tanasso, copre
sessanta metri
di campo, cerca
anche il gol al
26’, ma non ha
fortuna. Il Man-
chester fatica a
esprimere il suo
gioco, Beckham
e Giggs sono
controllati a do-

vere da Pessotto e Mirkovic, di
Scholes non si hanno notizie: il
centrocampista inglese è chiara-
mente stordito dal confronto con il
suo presunto erede, Zidane, che
spesso zoppica, ma nel controllo di
palla è sempre uno spettacolo.
Splendida l’azione juventina al 34’:
Zidane, Deschamps, Davids, Pessot-
to, tutto di prima, tutto come nel
rugby, peccato il tiro, uno straccio
bagnato. In chiusura Inzaghi sfiora
il bis: si lancia sul cross basso di Zi-
dane e con la punta del piede fa ve-
nire il batticuore a Schmeichel.

La ripresa è un lungo assalto del
Manchester. In difesa, gli inglesi so-
no più reattivi: l’inserimento di Jo-
hnsen al posto di Berg è la mossa
giusta. Comincia una lunga serie di
stoccate del Manchester: al 9’ sberla
di Cole, al 13’ zuccata da brividi di

Giggs, al 21’ sassata di Keane e Pe-
ruzzi blocca sulla linea. S’infortuna
Montero, tocca a Ferrara. Il Man-
chester carica a testa bassa, la Juve
soffre, il pubblico vuole il pareggio.
Schmeichel trova il tempo di litiga-
re con i tifosi dietro la porta, Tac-
chinardi e Birindelli scaldano il mo-
tore. Al 30’ gli inglesi chiedono il ri-
gore perché Conte si ripara con il
braccio sulla botta di Beckham, l’ar-
bitro spagnolo dice che è tutto re-
golare. Arriva Tacchinardi, doccia
anticipata per Di Livio ormai alle
corde. La Juve alza la voce al 34’:
Conte lancia Zidane, il tiro in corsa
è impreciso. Al 36’ ecco il primo
cartellino della gara: lo becca Mir-
kovic, era sotto diffida, salterà il ri-
torno. Al 42’ il Manchester vede il
pareggio: sul tiro di Keane c’è una
deviazione in tuffo di Sheringham,
ma il sostituto di Yorke è in fuori-
gioco. Scholes mette il sigillo alla
sua serata storta mancando il gol da
due passi, gli ultimi assalti del Man-
chester sono da paura, al tuffo fina-
le c’è il pareggio di Giggs. Giusto
così, il secondo tempo del Manche-
ster meritava un premio.

LE PAGELLE

È SuperDavids
Deschamps
e Montero
nell’ombra

■ CHAMPIONS
LEAGUE
Nell’altra
semifinale
pareggio
con sei reti
tra Dinamo Kiev
e Bayern Monaco

Peruzzi 7: più del suo dovere.
Due grandi parate. Per i compa-
gni è una certezza.
Pessotto 7: copre i buchi che si
creano a causa del forsennato
ritmo impresso dai rossi del
Manchester. Lotta come un leo-
ne. D’altronde è la sua caratteri-
stica migliore..
Montero 5,5: i pericoli maggio-
ri, per Peruzzi, vengono dalle
parti sue. Tentenna, arranca.
Riesce ad aiutarsi con l’espe-
rienza. E a salvare il salvabile.
Dal 67’ Ferrara sv.
Iuliano 6,5: Essenziale. La dife-
sa bianconera è una trincea, lui
con l’elmetto in testa dà tutto
quello che ha. Dalle parti sue
non si passa.
Mirkovic 6: non concede nien-
te. Chiude, copre, tampona gli
attacchi. Incalza gli avversari
nei momenti di avanzata. In
sintonia con la squadra.
Di Livio 7: la spina nel fianco
degli inglesi. Il «soldatino» fa il
suo dovere e anche qualcosa di
più. Non solo combatte com’è
suo costume ma induce gli av-
versari al fallo, si muove con
grande intelligenza. Tira. È in
serata buona. I compagni se ne
accorgono e lo fanno lavorare...
Dal 76’ Tacchinardi sv.
Davids 7,5: uno dei migliori.

Ha rabbia in corpo, classe, forza
e precisione. Il gol di Conte na-
sce da un suo delizioso assist.
Altrettanto importante la sua
prestazione «muscolare». Il per-
no della squadra.
Deschamps 5,5: opaco. Davan-
ti ad una simile sfida ci si aspet-
tava qualcosa di più. Invece, in
un match che assume le carat-
teristiche della lotta, non riesce
a tirare fuori le sue doti.
Conte 7,5: è la partita sua.
Combatte con la grinta di un
oplita, si muove con la velocità
di una gazzella. E poi realizza

un gol pesantissimo che segue
il gol con la nazionale che lo ha
rilanciato sulla scena. Una sta-
gione in crescendo.
Zidane 6,5: è acciaccato. Schie-
rarlo in campo significa sacrifi-
carlo. Ancelotti lo sceglie e ri-
schia. Per la squadra va bene.
Inzaghi 6: mobile e vivace tie-
ne sempre in apprensione la di-
fesa avversaria. Però gli manca
la zampata vincente, e nel pri-
mo tempo, egoista, cerca la im-
posssibile conclusione persona-
le invece di favorire il libero Zi-
dane. Dall’87 Esnaider sv.

Antonio Conte autore del gol juventino D.Chung/Reuters

MANCHESTER UTD 1
JUVENTUS 1
MANCHESTER: Schmeichel 6, G. Neville
6, Stam 6,5, Berg 5 (1’ st Johnsen 5,5), Ir-
win 6, Beckham 5,5, Keane 5, Scholes 5,
Giggs 6,5, Cole 5,5, York 6 (33’ st Sherin-
gham 6) (17 Van der Gouw, 8 Butt, 12 P.
Neville, 15 Blomqvist, 20 Solskjaer)
JUVENTUS: Peruzzi 7, Mirkovic 6, Iuliano
6,5, Montero 5,5 (22’ st Ferrara sv), Pessot-
to 7, Conte 7, Deschamps 5,5, Davids 7,5,
Di Livio 7 (31’ Tacchinardi sv), Zidane 6,5,
Inzaghi 6 (42’ st Esnaider sv) (12 Rampulla,
15 Birindelli, 16 Amoruso, 19 Tudor)
ARBITRO: Diaz Vega (Spagna)
RETE: nel pt 25’ Conte; nel st 45’ Giggs
NOTE: ammonito Mirkovic

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 7-4-1999
CONCORSO N0 28

BARI 40 33 45 56 28

CAGLIARI 6 41 82 70 86

FIRENZE 13 90 81 59 77

GENOVA 90 2 34 33 22

MILANO 46 29 14 42 32

NAPOLI 70 21 64 82 90

PALERMO 27 54 42 68 60

ROMA 84 29 42 69 28

TORINO 2 11 6 30 21

VENEZIA 28 72 20 52 16

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

13 27 40 46 70 84 28
MONTEPREMI: L. 15.747.026.215
Nessun 6 Jackpot L. 3.149.405.243
All’unico 5+ L. 3.149.405.243

Vincono con punti 5 L. 57.261.900

Vincono con punti 4 L. 642.800

Vincono con punti 3 L. 18.800

●■IN BREVEGand-Wevelgem, bis di Steels
Ciclismo, il belga della Mapei aveva già vinto nel ‘96 Arrestato un tifoso prima di Manchester-Juve

■ Lapoliziainglesehadichiaratodiaverarrestatountifosoitaliano(«per
ubriachezzaedisturboallaquietepubblica»)inseguitoadalcunitafferugli
scoppiatiprimadelmatch.Unaltroèrimastoleggermenteferito.

Mosley: «È un danno se non vince la Ferrari»
■ «UnanuovasconfittadellaFerrarisarebbeunpeccatopertuttalaformula

1».NonlodiceilpresidentedellacasadiMaranelloLucadiMontezemolo,
maquellodellosportautomobilisticomondialeMaxMosley:«Quellache
èappenacominciataèunastagionepromettente,acondizionechela
McLarennonsidimostritropposuperiore.EdèunbenecheHakkinene
Schumachernonabbianoottenutopunti inAustralia: inBrasilesaràcome
ripartiredazero».

Davis, spareggi: oggi l’avversaria azzurra
■ Oggisaràsorteggiatal’avversariachel’Italiaaffronterànellospareggio(a

settembre)pernonretrocederenellaserieBdiCoppaDavis. Ieric’èstatoil
rientroallegarediAndreaGaudenzisconfittoaltorneodiNapolidallospa-
gnoloViloca6-16-3.AdHongKongAgassihalasciatosolo4gameaPozzi
(6-26-2)mentreTielemanhasconfittoil francesePioline,testadiserien.4,
2-66-16-4.

Calcio, Torino primavera vince Coppa Italia
■ IlTorinohavintolaCoppaItaliaPrimavera,battendoper4-2(dopoirigo-

ri) ilNapoli.Itempiregolamentarisieranoconclusi1-1, lostessorisultato
dell’andatagiocatail10marzoaNapoli.

WEVELGEM Grazie a un perfetto
giocodisquadradapartedellaMa-
pei, TomSteelshapotutoaggiudi-
carsi abbastanza agevolmente in
volata la Gand-Wevelgem, corsa
semi-classica e tradizionale ap-
puntamento in preparazione del-
la Parigi-Roubaix in programma
domenica. Per il velocista belga, si
trattadelsecondosuccessoinque-
sta corsa che si era già aggiudicato
nel ‘96. La corsa si è decisa nella
doppiaascesadelmonteKemmel,
a60kmdall’arrivo.Nelprimopas-
saggio era in testa un gruppo di
unaventinadicorridoricompren-
dente tutti i migliori tranne Van
Petegem e Vandenbroucke attar-
dati da forature. Nel secondo pas-
saggio, i battistrada eranoridottia
17 con i tre belgi della Mapei,
Steels,PeeterseMuseeuwaforzare
l’andatura per aumentare il van-
taggio su un secondo manipolo
che comprendeva i pericolosi ve-
locistiCipollinieZabel.Nelfinale,

PeeterseMuseeuwhannoaumen-
tato decisamente l’andatura per
impedire ulteriori fughe, accom-
pagnando così praticamente il
compagno di squadra Steels alla
facilevittoriaallosprint.

Intanto, Stefano Garzelli si è
imposto allo sprint nella terza
tappa del Giro dei Paesi Baschi,
Zalla-Vitoria di 199 chilometri.
Sul traguardo il corridore della
Mercatone Uno ha bruciato il te-
desco Udo Bolts e il proprio capi-
tano Marco Pantani, ormai sem-
pre più spesso a caccia di volate;
cinque ore, sette primi e due se-
condi il tempo del vincitore e
dello stesso gruppo, con cui è
giunto anche Laurent Jalabert,
che resta però leader della corsa.

Prima della gara, Jalabert ave-
va detto di volere partecipare al
mondiale, appuntamento saltato
lo scorso anno dopo le polemi-
che sorte con la federazione a
causa dello scandalo doping al

Tour de France. Ma il braccio di
ferro con la federciclo transalpi-
na continua. Laurent non vuol
aderire ai controlli («suivi medi-
cal») antidoping predisposti dal-
la Federciclismo francese e que-
sto frena il ritorno in nazionale.

Infine, la federciclo italiana e
quella francese si trovano d’ac-
cordo sulla lotta al doping.
«Identità di vedute» e «obiettivi»
comuni per ridare la massima di-
gnità al ciclismo» e farlo diven-
tare di nuovo «uno sport real-
mente pulito», sono emersi dalla
riunione che s’è svolta ieri a Pari-
gi tra la federazione francese e
quella italiana guidate rispettiva-
mente dai presidenti Daniel Baal
e Giancarlo Ceruti. «La volontà
di cooperazione tra le due fede-
razioni - si legge in un comuni-
cato della Fci - è stata poi sancita
dalla decisione di affrontare con-
giuntamente le molteplici que-
stioni di natura tecnica».


